
 

 

Informazioni legali: attenzione ai plagi compiuti contro i PRATI ARMATI® 
 

In un momento in cui l’innovativa tecnologia antierosiva dei PRATI ARMATI
®
 viene applicata in tutto il mondo 

con costante successo anche in zone colpite da uragani ed in zone desertiche, alcuni soggetti, invece che 

investire in ricerca e sviluppo, plagiano i successi ottenuti da Prati Armati srl, attribuendosene la paternità. 

 

Ultimamente si sono infatti verificati vari episodi di truffe, plagi, appropriazioni indebite e furti di foto, testi, 

documentazione, pubblicazioni scientifiche, etc. da parte di soggetti terzi, relativamente alla tecnologia dei 

PRATI ARMATI
®
. 

In alcuni casi sì è verificato che soggetti disonesti abbiano addirittura pubblicato sui loro siti e manuali foto di 

nostri cantieri, nostra documentazione, nostri articoli scientifici, attribuendosene sfacciatamente la paternità. 

Altri soggetti addirittura producono false certificazioni e falsa documentazione che sottopongono alle stazioni 

appaltanti frodandole. 

 

Segnalazioni e denunce sono già state inoltrate alle competenti Autorità: Procure, ANAC (Autorità Nazionale 

Anti Corruzione), alla Corte dei Conti, all’AGCM (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato). 

 

Si ricorda che i PRATI ARMATI
®
 sono un’ innovativa tecnologia antierosiva prestazionale con rigorose ed 

importanti caratteristiche tecniche, comprovata da certificazioni ufficiali e dai risultati ottenuti su centinaia di 

cantieri, anche su suoli sterili e inquinati da metalli pesanti e idrocarburi, in condizioni pedoclimatiche 

estreme. 

 

Onde evitare spiacevoli errori, riteniamo fare cosa gradita evidenziando la ennupla delle 

principali caratteristiche che distinguono i PRATI ARMATI® da altre tecnologie antierosive:  

 

I PRATI ARMATI® sono un intervento prestazionale antierosivo e di rinaturalizzazione con specie erbacee perenni a 

radicazione profonda, da realizzarsi mediante semina a spaglio o con mezzi meccanici utilizzando un miscuglio di 

sementi pari a 5x10
-2

 kg/m2 di almeno 10 specie erbacee perenni a radicazione profonda con apparati radicali che 

presentino - entro 24 mesi dalla semina nei tubi prova - le seguenti caratteristiche verificate su 10 campioni di specie 

erbacee perenni seminate in vivaio a livello del mare in 10 contenitori (tubi) di almeno 3m (metri) di altezza e circa 0,2m 

di diametro, in terreno sciolto ed irrigazione a goccia: 

 

 velocità di accrescimento dell’apparato radicale delle 10 specie che deve raggiungere i 3m di profondità, con 

radici di diametro omogeneo lungo tutta la loro lunghezza (dal colletto all’apice radicale) inferiore a 3x10-3m; 

 valore di resistenza media a trazione delle radici (sforzo a rottura) - calcolato come media aritmetica della 

resistenza media a rottura delle radici di almeno 10 specie che compongono la miscela - superiore a 80 MPa  e 

con un valore di sforzo medio a rottura di almeno una specie, superiore a 200 MPa, certificati da Università, Enti 

o Laboratori qualificati.  

 resistenza a temperature comprese fra -40°C e + 60°C 

 tolleranza a suoli acidi e basici in un intervallo di pH compreso fra 4 e 11 

 

Prima di effettuare l’intervento l’appaltatore dovrà mostrare alla Stazione Appaltante, Rup e DL: 

 

 almeno 10 specie seminate in vivaio aventi tutte un apparato radicale di almeno 3m con le caratteristiche sopra 

riportate; 

 le prove di trazione certificate da Università come sopra riportato; 

 dimostrare di avere a magazzino quantità sufficienti delle 10 sementi per eseguire l’intervento. 

 



 

 

La verifica prestazionale della riuscita dell’intervento antierosivo sul cantiere - da verificare non prima di 12-24 mesi dalla 

semina - prevede quanto segue: 

 

 una fitta copertura vegetale su almeno l’80% della superficie inerbibile (esclusi quindi massi, sassi, opere in 

cemento, superfici in roccia compatta, etc); 

 le specie erbacee perenni che si svilupperanno dovranno dimostrare di aver bloccato l’erosione: l’efficacia 

antierosiva sarà verificata dalla riduzione effettiva dell’erosione sulla superficie trattata: ad esempio le strutture 

a valle delle zone trattate, quali canalette, fossi di guardia, etc, non dovranno essere intasate da materiale 

eroso; 

 una ottimale crescita anche su terreni sterili quali ad esempio argille, ghiaie, sabbie, calcareniti, flysch, terreni 

inquinati da idrocarburi e/o metalli pesanti o additivati con calce, etc, senza alcun apporto di terreno vegetale, 

biostuoie, materiali e manufatti plastici, georeti plastiche, geostuoie, geocelle, mulch, matrici di fibre di legno, 

senza impianto di irrigazione, e senza necessità di alcuna manutenzione, etc. 

 le specie erbacee perenni che si svilupperanno sul cantiere dovranno dimostrare di aver un perfetto 

attecchimento, una radicazione profonda tale da impedirne la sradicazione manuale dal terreno, 

assoggettandole comunque ad una forza di sradicazione non inferiore a 250 N su terreni e a 50 N su rocce 

fratturate; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


